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Roma, 21 ott. - (Adnkronos) - Al via dal 27 al 29 ottobre l'edizione 2011 di Ravello Lab - Coloqui internazionali, il forum 

europeo promosso da Federculture, Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali e FormezItalia. Un'edizione che, 

come di consueto si svolgera' nella sede di Villa Rufolo a Ravello e che si sviluppa sulla scorta delle convinzione che, a 

livello europeo, si sta facendo strada sempre di piu' e che attribuisce alla cultura e all'economia della conoscenza un 

ruolo cruciale nello sviluppo futuro. 

Dalla Strategia di Lisbona all'Agenda 2020, l'Unione Europea conferma, infatti, le indicazioni di sostegno per una crescita 

basata sulla conoscenza e l'innovazione, competitiva, sostenibile ed inclusiva, che produca insieme nuova occupazione 

e maggiore coesione sociale. 

Anche in questa sesta edizione del Ravello Lab esperti europei, economisti, amministratori e accademici saranno 

impegnati in diversi workshop paralleli nei quali approfondiranno tematiche specifiche relative al rapporto tra cultura, 

industrie creative e sviluppo dei territori, con una particolare attenzione ai processi di trasformazione delle citta' correlati 

alla pianificazione a base culturale, al diffondersi delle produzioni legate a creativita' e innovazione, anche nelle loro 

ricadute sulle forme del lavoro e delle relazioni sociali. (segue) 

 

(Adnkronos) - I Colloqui 2011, dal titolo 'Trasformazioni urbane, ecosistemi creativi e coesione sociale. Le politiche 

culturali europee tra crisi e sviluppo', saranno presentati martedi' prossimo a Roma presso l'Ufficio italiano del 

Parlamento Europeo nel corso di una conferenza stampa. 

Interverranno il senatore Alfonso Andria, presidente del Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, Roberto 

Grossi, presidente di Federculture, Secondo Amalfitano, presidente FormezItalia, Carlo Marzocchi, dell'Ufficio 

Informazione del Parlamento Europeo, Claudio Bocci, consigliere delegato del Comitato Ravello Lab, Maria Grazia 

Bellisario, della direzione PBAAC-Mibac, Dario Bolis, direttore Comunicazione e Relazioni Esterne della Fondazione 

Cariplo ed Edoardo Imperiale, direttore generale Campania Innovazione S.p.A. - Agenzia Regionale per la Promozione 

della Ricerca e dell'Innovazione. 

21/10/2011 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21/10/2011 ADNKRONOS  



 

25/10/2011 IL VELINO  

 
VEL0629 3 clt /r01 /ita 
LE INDUSTRIE CREATIVE E CULTURALI CRESCONO NONOSTANTE LA CRISI 
ricerca tera consultants: il comparto delle attività connesse a spettacolo, arti visive e patrimonio é aumentato 
del 24 per cento negli ultimi anni. nel 2009, nonostante la recessione, dello 0,8 per cento 
      roma, 25 ott (il velino/agv) - resistono ai colpi della 
crisi, sono cresciute negli ultimi anni più della media, 
producono un valore aggiunto che sfiora i 100 miliardi (93 
per l'esattezza) e impiegano 1 milione e 400 mila euro di 
addetti. sono le industrie culturali e creative italiane 
nella fotografia scattata da una ricerca tera consultants, 
presentata oggi alla sesta edizione del ravello lab, il forum 
europeo promosso da federculture, centro universitario 
europeo per i beni culturali e formezitalia. la loro 
crescita, negli anni pre-crisi, é stata notevole: secondo i 
dati elaborati dall'istituto tagliacarne, il numero di 
imprese che agiscono in ambiti legati alle arti, alla cultura 
e alla creatività tra il 2003 e il 2009 é aumentato del 7,2 
per cento, valore superiore. qualche decimo in più della 
media delle imprese extragricole (+6,9 per cento), utilizzata 
come fonte di riferimento perché basato sul censimento 
dell'istat, che non copre il settore dell'agricoltura. 
all'interno del settore culturale spiccano le industrie che 
operano nelle attività creative, che raggiungono una 
crescita dell'11,3 per cento. ma se si considera il solo 
"cuore delle arti", cioé il comparto delle attività 
connesse allo spettacolo, alle arti visive e al patrimonio, 
l'incremento é stato addirittura del 24,3 per cento. (segue) 
 - www.ilvelino.it -  (red/fan) 
251712 ott 11 nnnn 
  
  
zczc 
VEL0630 3 clt /r01 /ita 
LE INDUSTRIE CREATIVE E CULTURALI CRESCONO NONOSTANTE LA CRISI (2) 
ricerca tera consultants: il comparto delle attività connesse a spettacolo, arti visive e patrimonio é aumentato 
del 24 per cento negli ultimi anni. nel 2009, nonostante la recessione, dello 0,8 per cento 
      roma, 25 ott (il velino/agv) - nell'ultimo anno 
considerato, il 2009, gli effetti della crisi si sono fatti 
sentire in tutti i segmenti del comparto: il numero delle 
imprese creative in italia tra il 2009 e il 2008 é diminuito 
dell'1,9 per cento. anche in questo caso, però, considerando 
il "cuore delle arti" si rileva una capacità di tenuta 
rispetto alla crisi in atto. in questo specifico comparto, 
infatti, il trend rilevato é di lieve crescita: il numero 
delle imprese segna un +0,8 per cento, che diventa +1,2 per 
cento se si considerano le attività presenti in grandi 
centri urbani, con più di 500 mila abitanti, e +2,3 per 
cento in quelli di medie dimensioni tra 20 e 40 mila 
abitanti. a livello comunitario, le industrie culturali e 
creative nel 2008 hanno prodotto un valore aggiunto pari a 
860 miliardi di euro, il 6,9 per cento al pil della ue. in 
termini occupazionali 251712 ott 11 nnnn 
impiegano una quota del 6,5 per cento 
dei lavoratori, circa 14 milioni di addetti. a livello 
comunitario, l'italia é al quarto posto dopo inghilterra, 
germania e francia, che presentano rispettivamente un valore 
aggiunto prodotto dalle industrie culturali e creative di 
175, 162 e 142 miliardi di euro, con 2,7 milioni di 
lavoratori per londra e berlino e 1,6 di parigi. - 
www.ilvelino.it -  (red/fan) 



 

29/10/2011 ADNKORNOS  

 
Ravello, 29 ott. (Adnkronos) - Un nuovo modello di sviluppo che  
punti sulla cultura e sulle industrie creative, partendo dai positivi  
risultati del programma «Le Capitali europee della cultura.» È la  
proposta che emerge dalle conclusioni di Ravello Lab, forum europeo su 
cultura e sviluppo, giunto quest'anno alla sua VI edizione. Si tratta  
in sostanza di dare avvio ad un'esperienza concreta e operativa di  
pianificazione strategica a base culturale, che trovi applicazione a  
livello nazionale (in particolare nel Sud, anche utilizzando al meglio 
i fondi europei) e in ambito mediterraneo. 
      Esemplari in proposito le iniziative realizzate in questi anni  
dal programma 'Capitali europee della culturá e recepite, dopo  
l'importante esperienza di Liverpool 2008, dal progetto nazionale  
«Cittá britannica della cultura», titolo assegnato per il 2013 a  
Derry dove, secondo gli ultimi dati, si prevede per 2013 un raddoppio  
di visitatori, fino a oltre un milione, e della spesa turistica, (69,3 
milioni di sterline), nonchè redditi aggiuntivi per 98 milioni di  
sterline tra salari e ricavi d'impresa entro il 2020. A livello di  
occupazione si potranno generare 1.300 nuovi posti di lavoro nei  
diversi settori arti, industrie creative, edilizia, servizi, turismo  
culturale. (segue) 
      (Spe/Ct/Adnkronos) 
29-OTT-11 16:13 
NNN 
  
      (Adnkronos) - La proposta di Ravello Lab si basa sulla  
consapevolezza che la cultura deve rappresentare una dimensione  
'trasversalè per le politiche pubbliche (pianificazione territoriale, 
rigenerazione urbana, coesione sociale). Tale approccio strategico e  
integrato alla cultura e alla creativitá può portare a un nuovo  
modello di sviluppo per le cittá del Mezzogiorno e ispirare inoltre  
una politica europea di relazione con la riva sud del Mediterraneo. Le 
conclusioni emerse da Ravello Lab, peraltro, potranno essere utili  
anche alle diverse cittá italiane che intendono candidarsi a Capitale 
Europea per la Cultura nel 2019. 
      «Per rendere operative queste proposte - avverte Alfonso  
Andria, Presidente del Comitato Ravello Lab - è indispensabile, a  
livello nazionale, un più stretto coordinamento tra il Ministero dei  
Beni Culturali e il Ministero dello Sviluppo Economico e, a livello  
europeo, una maggiore concertazione tra le varie Direzioni Generali  
della Commissione (Cultura, Politiche Regionali, Industria,  
Innovazione, Relazioni Esterne) per individuare politiche sinergiche  
legate al rapporto cultura/sviluppo». 
      Secondo Roberto Grossi, Presidente di Federculture «la mancanza 
di fondi non deve costituire un alibi per l'assenza di progettualitá  
nelle politiche culturali, che denota una preoccupante  
sottovalutazione delle potenzialitá di creativitá e innovazione ai  
fini dello sviluppo». 
      (Spe/Ct/Adnkronos) 
29-OTT-11 16:21 
NNN 
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Comunicato stampa 
 
 

Ravello LAB – Colloqui internazionali 
 

TRASFORMAZIONI URBANE, ECOSISTEMI CREATIVI E 
 COESIONE SOCIALE 

Le politiche culturali europee tra crisi e sviluppo 

 

CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE 

Sala delle Bandiere  

Ufficio d’Informazione in Italia del Parlamento Europeo 

Martedì 25 ottobre 2011, ore 11.00  
Via IV Novembre, 149 Roma 

 

Roma, 21 ottobre 2011.  

 

La grave crisi economica e finanziaria che ha colpito le economie di tutto il mondo pone con 
urgenza la necessità di individuare nuovi paradigmi intorno ai quali rielaborare strategie di crescita 
alternative ed efficaci. A livello europeo si sta facendo strada sempre più la convinzione che la 
cultura e l’economia della conoscenza possano avere un ruolo cruciale nei futuri percorsi di 
sviluppo. Dalla Strategia di Lisbona all’Agenda 2020 l’Unione Europea conferma, infatti, le 
indicazioni di sostegno per una crescita basata sulla conoscenza e l’innovazione, competitiva, 
sostenibile ed inclusiva, che produca insieme nuova occupazione e maggiore coesione sociale. 

Sulla scorta di queste considerazioni si sviluppa l’edizione 2011 di Ravello LAB – Colloqui 
Internazionali, il forum europeo promosso da Federculture, Centro Universitario Europeo per i 
Beni Culturali e FormezItalia, che quest’anno si svolgerà dal 27 al 29 ottobre, come di consueto a 
Villa Rufolo (Ravello - SA).   

Anche in questa sesta edizione esperti europei, economisti, amministratori e accademici saranno 
impegnati in diversi workshop paralleli nei quali approfondiranno tematiche specifiche relative al 
rapporto tra cultura, industrie creative e sviluppo dei territori, con una particolare attenzione 
ai processi di trasformazione delle città correlati alla pianificazione a base culturale, al 
diffondersi delle produzioni legate a creatività e innovazione, anche nelle loro ricadute sulle forme 
del lavoro e delle relazioni sociali. 

Tra gli eventi collaterali di questa edizione si terrà l’evento “Le idee diventano impresa”, 
organizzato da Campania Innovazione S.p.A., Agenzia Regionale per la promozione della Ricerca 
e dell'Innovazione, che intende mettere in mostra la prima edizione di Creative Clusters, il 
concorso di idee imprenditoriali innovative che ha permesso ai giovani partecipanti di sviluppare la 
propria idea di business attraverso un percorso laboratoriale ispirato ai canoni dell'economia 
creativa.  

I Colloqui 2011, dal titolo “Trasformazioni urbane, ecosistemi creativi e coesione sociale. Le 
politiche culturali europee tra crisi e sviluppo”, saranno presentati martedì 25 ottobre a Roma 



presso l’Ufficio italiano del Parlamento Europeo nel corso di una conferenza stampa alla quale 
interverranno: il Sen. Alfonso ANDRIA, Presidente del Centro Universitario Europeo per i Beni 
Culturali, Roberto GROSSI Presidente di Federculture, Secondo AMALFITANO Presidente 
FormezItalia, Carlo MARZOCCHI, Ufficio Informazione del Parlamento Europeo, Claudio BOCCI, 
Consigliere Delegato del Comitato Ravello LAB, Maria Grazia BELLISARIO, Direzione PBAAC-
Mibac, Dario BOLIS Direttore Comunicazione e Relazioni Esterne Fondazione Cariplo, Edoardo 
IMPERIALE - Direttore Generale Campania Innovazione S.p.A. - Agenzia Regionale per la 
Promozione della Ricerca e dell’Innovazione. 
 
 

Ufficio Stampa – Ravello Lab:  06 32 69 75 21 - 331 95 94 871 - stampa@federculture.it – www.ravellolab.org  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

COMUNICATO STAMPA 
 

La grave crisi economica e finanziaria che ha colpito le economie di tutto il mondo pone 
con urgenza la necessità di individuare nuovi paradigmi intorno ai quali rielaborare 
strategie di crescita alternative ed efficaci. A livello europeo si sta facendo strada sempre 
più la convinzione che la cultura e l’economia della conoscenza possano avere un ruolo 
cruciale nei futuri percorsi di sviluppo. Dalla Strategia di Lisbona all’Agenda 2020 l’Unione 
Europea conferma, infatti, le indicazioni di sostegno per una crescita basata sulla 
conoscenza e l’innovazione, competitiva, sostenibile ed inclusiva, che produca insieme 
nuova occupazione e maggiore coesione sociale. 

 

Sulla scorta di queste considerazioni si sviluppa l’edizione 2011 di Ravello LAB – 
Colloqui Internazionali, il forum europeo promosso da Federculture, Centro 
Universitario Europeo per i Beni Culturali e FormezItalia, che quest’anno si svolgerà 
dal 27 al 29 ottobre, come di consueto a Villa Rufolo (Ravello - SA).   

 

Anche in questa sesta edizione esperti europei, economisti, amministratori e accademici 
saranno impegnati in diversi workshop paralleli nei quali approfondiranno tematiche 
specifiche relative al rapporto tra cultura, industrie creative e sviluppo dei territori, 
con una particolare attenzione ai processi di trasformazione delle città correlati alla 
pianificazione a base culturale, al diffondersi delle produzioni legate a creatività e 
innovazione, anche nelle loro ricadute sulle forme del lavoro e delle relazioni sociali. 

I Colloqui 2011, dal titolo “Trasformazioni urbane, ecosistemi creativi e coesione 
sociale. Le politiche culturali europee tra crisi e sviluppo”, sono realizzati con il 
contributo degli enti locali, sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica, di 
concerto con il MiBAC, il MAE, il Segretario Generale del Consiglio d’Europa e la DG 
Istruzione e Cultura. Partner istituzionale dell’iniziativa è Campania Innovazione S.p.A. – 
Agenzia regionale per la Promozione della Ricerca e dell’Innovazione, progetto co-
finanziato dall’Unione Europea, PO FESR Campania 2007-2012 Ob. Op. 21.  

Inoltre Ravello Lab è sostenuto dalla Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, 
l’Architetture e l’Arte contemporanea del MiBAC, dalla Fondazione Cariplo, dalla 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna 1473, dalla Fondazione Zetema, dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana, dall’Ambasciata d’Olanda a Roma e dal 



Laboratorio di Economia Creativa Creactivitas dell’Università di Salerno. A curare la 
copertura mediatica dell’evento importanti media partners quali Rai radio 3, il Giornale 
dell’Arte, il Corriere del Mezzogiorno-Corriere della Sera, il Sud, Memo grandi magazzini 
culturali, Road TV Italia e Unis@und, la web radio dell’Università di Salerno.  

Tra gli eventi collaterali di questa edizione si terrà l’evento “Le idee diventano impresa”, 
organizzato da Campania Innovazione S.p.A., Agenzia Regionale per la promozione della 
Ricerca e dell'Innovazione, che intende mettere in mostra la prima edizione di Creative 
Clusters, il concorso di idee imprenditoriali innovative che ha permesso ai giovani 
partecipanti di sviluppare la propria idea di business attraverso un percorso laboratoriale 
ispirato ai canoni dell'economia creativa.  

Ravello Lab è inserito tra le iniziative realizzate nel quadro dell’Anno Europeo del 
Volontariato e tra le attività promosse nell’ambito del semestre di presidenza polacca 
della UE. 

 

E' possibile partecipare a Ravello LAB 2011 contattando la segreteria del Centro 
Universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello ai numeri +39.089.857669 op. 
+39.089.858101, o tramite email univeur@univeur.org  
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Ravello LAB – Colloqui internazionali 
 
 

Ravello Lab: dall’esperienza delle “Capitali europee della cultura” un 
nuovo modello di sviluppo basato sulle industrie creative per il 

Mezzogiorno e per la Sponda Sud del Mediterraneo 
 
 

 

Ravello, 29 ottobre 2011. Un nuovo modello di sviluppo che punti sulla cultura e sulle industrie 
creative, partendo dai positivi risultati del programma “Le Capitali europee della cultura.” E’ la proposta 
che emerge dalle conclusioni di Ravello Lab, forum europeo su cultura e sviluppo, giunto quest’anno 
alla sua VI edizione. Si tratta in sostanza di dare avvio ad un’esperienza concreta e operativa di 
pianificazione strategica a base culturale, che trovi  applicazione a livello  nazionale (in particolare 
nel Sud,  anche utilizzando al meglio i fondi europei) e in ambito mediterraneo.  

L’attuale crisi impone, infatti, di sperimentare nuovi percorsi di  crescita basati su creatività, innovazione 
e conoscenza, elementi chiave per la competitività nel mercato globale.  Esemplari in proposito le 
iniziative realizzate in questi anni dal programma ‘Capitali europee della cultura’ e recepite, dopo 
l’importante esperienza di Liverpool 2008, dal programma nazionale “Città  britannica della cultura”, 
titolo assegnato per il 2013 a Derry. Gli ultimi dati sui risultati attesi per la città dall’iniziativa, resi noti 
nel corso dei lavori di Ravello Lab, parlano chiaro: si prevede per 2013 un raddoppio  di visitatori,  fino 
a oltre un milione, e della spesa turistica, (69,3 milioni di sterline), nonché redditi aggiuntivi  per 98 
milioni di sterline tra salari e ricavi d’impresa entro il 2020. A livello di occupazione si potranno generare 
1.300 nuovi posti di lavoro nei diversi settori arti, industrie creative, edilizia, servizi, turismo culturale.  

La proposta di Ravello Lab si basa sulla consapevolezza che la cultura deve rappresentare una 
dimensione ‘trasversale’ per le politiche pubbliche (pianificazione territoriale, rigenerazione urbana, 
coesione sociale). Tale approccio strategico e integrato alla cultura e alla creatività può portare a un 
nuovo modello di sviluppo per le Città del Mezzogiorno e ispirare inoltre una politica europea di 
relazione con la riva sud del Mediterraneo. Le conclusioni emerse da Ravello Lab, peraltro, potranno 
essere utili anche alle diverse città italiane che intendono candidarsi a Capitale Europea per la Cultura 
nel 2019..  

 “Per rendere operative queste proposte -  avverte Alfonso Andria, Presidente del Comitato Ravello Lab 
- è indispensabile, a livello nazionale, un più stretto coordinamento tra il Ministero dei Beni Culturali e il 
Ministero dello Sviluppo Economico e, a livello europeo, una maggiore concertazione tra le varie 
Direzioni Generali della Commissione (Cultura, Politiche Regionali, Industria, Innovazione, Relazioni 
Esterne) per individuare politiche sinergiche legate al rapporto cultura/sviluppo”. 

Nella giornata conclusiva dei Colloqui internazionali di Ravello Lab hanno preso la parola, tra gli altri,  
Vito  De Filippo, Presidente della Regione Basilicata, Andrea Ranieri, assessore alle politiche culturali 
del Comune di Genova e coordinatore cultura dell’Anci e Roberto Grossi, Presidente di Federculture 
che nel suo intervento ha sottolineato come ”la mancanza di fondi non deve costituire un alibi per 
l’assenza di progettualità nelle politiche culturali, che denota una preoccupante sottovalutazione delle 
potenzialità di creatività e innovazione ai fini dello sviluppo”. 

 

Ufficio Stampa – Ravello Lab:  06 32 69 75 21 – 348 8050 968 - stampa@federculture.it – www.ravellolab.org  


